
Semplificazione normativa,  introduzio-
ne dello Statuto dei diritti del contribuen-
te, efficientamento dei controlli, propor-
zionalità delle sanzioni amministrative e 
penali, sono queste le novità più significa-
tive del nuovo Testo unico doganale, ap-
provato lo scorso 7 agosto, a distanza di 
cinquantuno  anni  dall’ultima  riforma.  
Una revisione complessiva, resa necessa-
ria sia dai tanti cambiamenti intervenuti 
nel settore degli scambi internazionali 
che dalla necessità di aggiornare la nor-
mativa nazionale al diritto europeo di di-
retta applicazione. Molto importante an-
che l’opera di snellimento legislativo, poi-
ché si passa da oltre 400 articoli, dissemi-
nati in diverse fonti normative, a soli 122.

Introdotti gli obblighi del contradditto-
rio endoprocedimentale e di motivazione 
rafforzata dell’atto di accertamento in ca-
so di presentazione di osservazioni difen-
sive, dandosi così piena applicazione allo 
Statuto dei diritti del contribuente anche 
nell’attività accertativa nei settori delle 
dogane e delle accise. Le modifiche proce-
durali introdotte hanno l’obiettivo di alli-
nearsi alle norme dello Statuto e, di conse-
guenza, di rafforzare il diritto di difesa de-
gli operatori.

È stato abrogato l’istituto della contro-
versia, un rimedio amministrativo da pro-
porsi davanti alla stessa autorità dogana-
le, attivabile nei confronti delle decisioni 
relative alla qualificazione, al valore o 
all'origine della merce dichiarata. Le sta-
tistiche eseguite circa l’impiego concreto 
dell’istituto segnalano che, in tutto il ter-
ritorio nazionale, è stato attivato in me-
dia meno di 20 volte l’anno. L’abolizione 
della controversia non limita tuttavia il 
diritto di difesa, grazie all’introduzione, 
da un lato, del contraddittorio generaliz-
zato e, dall’altro, del diritto di richiedere 
la ripetizione delle analisi, ferma restan-
do la possibilità di opporsi in sede giudi-

ziale. Il testo finale non recepisce alcune 
proposte di modifica avanzate delle asso-
ciazioni di categoria interessate, incen-
trate principalmente sulla misura della 
soglia di rilevanza penale per il reato di 
contrabbando. La riforma, se da un lato 
tiene conto dei limiti indicati dalla diretti-
va europea Pif in 10.000 euro di evasione 
dei diritti di confine, rischia di sollevare 
problemi applicativi avendo compreso, 
in tale importo, anche l’Iva. Vi è il concre-
to rischio di moltissime segnalazioni di 
reato, che appesantiranno il carico di la-
voro del Procuratore europeo Eppo, al 
quale è demandata ora la valutazione pre-
ventiva della natura della violazione, se 
di rilevanza penalistica o meramente am-
ministrativa. L’assenza di dolo, ossia di in-
tenzionalità dell’errore, derubrica la vi-
cenda a semplice violazione amministra-
tiva, devoluta alla competenza dell’Agen-
zia delle dogane, ma comunque rischia di 
far avviare un significativo numero di 
procedimenti penali.

Un altro aspetto sollevato dagli opera-
tori riguarda l’espressa previsione della 
responsabilità solidale del rappresentan-
te  doganale  indiretto  con  riferimento  
all’Iva, in conseguenza della sentenza del-
la Corte di giustizia europea (12 maggio 
2022, causa C-714/20), che ha riconosciuto 
allo Stato italiano la possibilità di preve-
dere tale specifico obbligo, a tutela del 
concreto assolvimento del tributo.

La previsione della solidarietà del rap-
presentante  indiretto  con  riferimento  
all’Iva, in aggiunta ai dazi, rischia di in-
crementare i rischi economici degli ope-
ratori del settore logistico, rendendo qua-
si obbligata la scelta della rappresentan-
za diretta o un più diffuso utilizzo del de-
posito Iva, il cui impiego fa venire meno il 
vincolo di responsabilità.
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